
                 SUSSIDIO PER LA PREGHIERA (RITO ROMANO) 
             21 MAGGIO 2020 – ASCENSIONE DEL SIGNORE 

www.liturgiapastorale.ch 
 

“È proprio grazie al momento dell’Ascensione che questa dicotomia tra cieli e terra viene 
superata: Gesù se ne va, ma soltanto precede, come un fratello, come un re e come il Figlio prediletto, 
tutti gli uomini, in paradiso, lì dove è Dio. Come un uomo, Gesù era sceso agli inferi per salvare Adamo 
e così, con l’Ascensione, ribadisce una volta in più che è il cielo il destino a cui l’uomo deve aspirare, 
la santità, riassumendo il senso del mistero dell’Incarnazione e il fine ultimo della salvezza. La 
glorificazione della natura umana, incarnata dal Verbo in tutta la sua povertà e da Lui, poi, sollevata 
fino al cielo, è ancora meglio spiegata in diverse preghiere appartenenti alla tradizione bizantina in 
cui si supera la disputa, appunto, tra cielo e terra” (Papa Francesco, 2019) 

 
G.     Nel nome del Padre e del Figlio  

e dello Spirito Santo. 
T.     Amen. Alleluia, Alleluia!  
 
 
G.  Dio Padre, che è benedetto nei secoli,  

ci conceda di essere in comunione  
gli uni con gli altri, con la forza dello Spirito,  
in Cristo Gesù risorto e vivo in mezzo a noi.  
Amen. 

 
T.   Ascende il Signore tra canti di gioia. 

 
Preghiamo insieme il Salmo 46:  
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G. 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. RIT. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate inni. RIT. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. RIT. 
 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra  
in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo  
la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo,  
viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. 
 
 
 
 

Diocesi 
di Lugano 

Giotto, Ascensione del Signore, 1305 
Cappella degli Scrovegni, Firenze 
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Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20) 
 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
 
Preghiera dei fedeli 
Gesù è asceso al cielo e siede alla destra di Dio, ma ha promesso che anche noi parteciperemo 
alla sua gloria.  
Chiediamo al Padre che tenga desta in noi la speranza della salvezza e della vita eterna.  
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 
 
1. Perché la Chiesa, corpo visibile di Cristo, annunci con franchezza il Vangelo e sia luogo di 
carità e di salvezza per gli uomini. Preghiamo. 
2. Perché i missionari siano testimoni credibili e appassionati del Vangelo che annunciano, 
dando così ragione della fede che li anima e che propongono ad ogni uomo. Preghiamo. 
3. Perché ogni uomo si senta corresponsabile del progresso e agisca come protagonista nella 
storia, perseguendo la promozione dei valori della solidarietà, della giustizia e della pace. 
Preghiamo. 
4. Per chi è lontano dalla fede, perché il Signore gli doni la grazia della conversione e 
dell’incontro con fratelli che siano convinti compagni di viaggio nel cammino della fede. 
Preghiamo. 
 
Ascolta, o Padre, le nostre preghiere e donaci di essere fedeli ai tuoi comandamenti, perché 
possiamo giungere a godere la gioia della comunione con te. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. 
 

Preghiera del Padre Nostro 
Gesù ci rende partecipi della sua Risurrezione. Ci rivolgiamo al Padre con le parole che Gesù 
stesso ci ha insegnato: Padre nostro … 
 
Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre, e donaci di essere lieti nella speranza, 
la gioia della tua Pasqua ci conceda di gustare presto la serenità della cessata epidemia. 
 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce.  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  R. Amen.  Alleluia. 
 
Si prega insieme: Regina del cielo, rallegrati, alleluia: Cristo, che hai portato nel grembo, 
alleluia, è risorto, come aveva promesso, alleluia. Prega il Signore per noi, alleluia.  
 G. Gioisci e rallegrati, Vergine Maria, alleluia. R. Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia.  
 G. O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per 
intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
 


